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di Frederic Choilloux

I  t  
aper tura del la  Bih l io theque

I  
-  na t i ona le  de  F rance ,  p rcv i -

ts sta entro 1I 1995, cosriruirà
un importante passo in avanti per
l'integrazione delle tecnologie del-
l ' in formazione nel  funzionamento
quotidiano delle biblioteche: ar-
chiviazione e consultazione di do-
cumenti, trasporto dei volumi ri-
chiesti dai lettori, gestione integra-
ta deil'edificio.
Di  d imensione paragonabi le  a l le
sue omologhe (Brit ish Library di
Londra, National Lrbrary of Con-
gress di \flashington), la Bibliothè-
que nationale de France, la cui co-
struzione è attualmente in fase di
ult imazione. si estenderà su 288.000 j
mq di superficie (di cui 60.700 mq g
per spazi riservati alla consultazione j
e ai servizi) e sarà composta di 4
torri alte 80 metri, separate da un
giardino di 10.000 mq.
Considerato come uno dei oiù im-
portanti progetti archilettonici fran-
cesi di questo fine secolo, 1'edifi-
cio è stato concepito in modo da
soddisfare a l  megl io  i l  pubbl ico
nella sua ricerca di documenti: un
numero rilevante di questi saranno
accessib i l i  v ia  computer ,  e par te
degl i  a l t r i  d iec i  mi l ion i  d i  docu-
menti cartacei saranno trasDortati
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da un s is tema automat izzato d i
convogliamento tra gli scaffali di
archiviazione e i banchi di preno-
tazione accessibili ai lettori.
La Bibliothèque nationale de Fran-
ce, che conterrà complessivamen-
te 11 milioni di opere, sarà catat-
terizzafa dall'utilizzo su larga scala
della digitalizzazione di l ibri, im-
magini, e suoni.
Interrogando uno dei 300 posti di
lettura assistiti da computer, ricer-
catori e lettori potranno ieggere
documenti numerizzati, annofaili,
mettere a confronto diverse idee,
ecc.

La digitahzzaziorae
di 3O0.O00 documenti

La digitalizzazione dei documenti è
stata prevista sin dal 1989, cioè dal-
1e prime fasi di ideazione e costru-
z ione c lc l la  b ib l io teca.  È nata dal la
necessità di trasmettere documenti
a distanza, di ridurre la frequenza
di consultazione delle collezioni
originali e di preservarli tramite la
fornitura di esemplari di sostituzio-
ne,  nonché d i  favor i re le  nuove
tecniche di lettura con il oosto di
letrura assistito dal computèr.

Quest i  post i  d i  le t tura sono stat i
studiati dall ' Istituto di ricerca in-
formatica dell'Università di Tolosa.
Un primo prototipo su Macintosh
fu sviluppato con programmi di
ricerca testuale, archiviazione elet-
t ronica e t rat tamento del  testo,
mentre le società Ais e Cap Gemi-
ni Innovation ne reafizzò altri due
che furono utilizzafi per la defini-
zione dell 'architettura globale del
sistema informativo della bibliote-
ca. Un posto multimediale è attual-
mente allo studio. In base alla de-
f in iz ione del  proget to.  ogni  r icer-
catore troverà sul posto di lettura,
qualunque sia i l suo tipo, 1o spa-
zio memoria sufficiente oer costi-
tu i re i l  propr io corpus e iet t ronico
e per memortzzare la totaiità dei
suoi documenti di lavoro. Ognuno
potrà interrogare i cataloghi multi-

Plastico della BibliotecanazTonale di Francia (Architetto D. perrault).
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med ia l i  e ,  quando  i  documen t i
cercati saranno numerizzali, cari-
carli nel corpus personale attra-
ve rso  una  re te  d i  comun icaz ione
ad alta velocità.
Per raggiungere un livello enciclo-
pedico, la base elettronica è stata
fissata a 300.000 documenti fra li-
bri e periodici e consentirà ai ri-
cercator i  d i  consul tare opere d i
discipline "alte" come la fi losofia,
la storia, la letteratura, le scienze
e la tecnica. Questa digifalizzazio-
ne, aîfidata alla Pindar (società

britannica) e alla Site (società fran-
cese), verrà effettuata a poco a
poco, ma già all 'apertura della bi-
blioteca interesserà 100.000 unità.

Tre soluzioni
per la digitalizzazione
dei documenti

La prrma soluzione è la carta per
ragioni evidenti di semplicità. La
maggior  par te dei  l ibr i  vengono
digitalizzati con una risoluzione di

300 punti per pollice, mentre il 20
per cento deila base documentaria
esige una risoluzione maggiore di
400 punti per pollice quando i ca-
ratteri sono particolarmente picco-
li. Con questa tecnica, 40.000 libri
nuovi e antichi sono digitahzzati
foglio per foglio da uno scanner
dalie elevate prestazioni tanto per
la sua rapidità (8.000 fogli al gior-
no) quanto per Ia sua qualità, e a
un costo abbastanza contenuto
(meno di 300 lire a pagina).

La memorizzazione in formato im-
magine sarà seguita da un úafta-
mento d i  r iconoscimento ot t ico
dei caratteri che permetterà in fa-
se d i  consul taz ione una r icerca su
base testuale secondo un metodo
studiato attualmente dalla socie-
tà Aitic. La corcezrone degli errori
commessi dal programma di rico-
noscimento automatico è attual-
mente l'oggetto di ricerche specifi-
che deli'Università di Paris i,'rr.
L'a7tra soluzione utrlizza le micro-
forme, già esistenti (microschede
e microfilm); ideata dalla Pindar,
questo tipo di digitalizzazione, al
ritmo di 3.000-5.000 pagine al gior-
no con scanner automatici (ad un
costo superiore a 400 lire a pagi-
na), non è purtroppo accessibile a
tutte le microforme. Infatti, l'inter-
vento manuale è indispensabi le
ogni volta che è necessario i l po-
sizionamento visivo. Questa ope-
razione, controllata da Site, proce-
de al ritmo di sole 7.200/1.500 pa-
gine al giorno. Secondo il respon-
sabile dei programmi di digitaliz-
zazione della Bibliothèque natio-
nale de France. i costruttori com-

mercializzeranno entro due o tre
anni apparecchi di rilevamento vi-
sivo diretto dalle pagine dei i ibri
che sostituiranno le microforme. I
prototipi di questi apparecchi esi-
stono già, ma il loro costo proibi-
tivo ne limita ancora l'impiego.
L'ultima soluzione, allo studio con
la casa editrice Gallimard, consiste
nel riprendere direttamente i na-
stri di fotocomposizione dei tipo-
grafi. I1 vantaggio determinante ri-
spetto alle altre tecniche è di re-
cuperare i libri direttamente in mo-
do alfanumerico.
A tale scopo, la società Canope ha
messo a punto un software specifi-
co per  col lez ioni  par t ico lar i  che
vengono pubbl icate con v incol i
tecnici di tipografia definiti con gli
editori. Inoltre, sono in via di de-
finizrone diversi accordi con alcu-
ne istituzioni che possiedono già
versioni digitalizzate di certi docu-
menti. È il caso del Cnrs, il Centre
national de la recherche scientifi-
que, che sta costituendo un pro-
prio "Tesaurus della lingua france-
se" a partire da 3.000 testi digita-
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La numerizzazione o digitaliz-
zazione di un documento con-
s is te nel la  t rasformazione d i
un segnale analogico (del t ipo
i m m a g i n e )  i n  i n f o r m a z i o n e
;;;;;." portatrice della stes-
sa in formazione che puo così
essere lÍartata dal computer.

Dizionario informalico. P. Mor-
vant. Larousse.

Urr posto di lettura compaterrzzata.
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La biblioteca di immagini

Oltre ai 300.000 documenti digita-
l izzat i ,  la  Bib l io thèque nat ionale
de France metterà a disposizione
del pubblico una biblioteca elet-
tronica di 600.000 immagini. An-
che in questo campo sono allo stu-
d io  d i ve rse  so luz ion i  pe r  una  p r i -
ma digitalizzazione di 50.000 im-
magini. La tecnica del cd-rom do-
vrebbe essere applicata all'80 per
cen to  de l l e  immag in i .  men t re .  pe r
ragioni di costi, Ia visualizzazione
diretta tramite una camera-video
di  media r iso luz ione (1.000x1.500
punti) sarà riservata ai documenti
at ip ic i .  Dopo a lcuni  test ,  è  s tato
indetto un concorso nel 7))4 tra
la Gesco, la Triben e la Kodak per
digitahzzare le 600.000 foto della
banca d'immagini.

Una fonoteca per
la Bibliothèque nationale
de France

Per digitalizzare 7,I milione di do-
cumenti sonori custoditi presso la
Phonothèque nationale di Parigi,
la società Peakson ha eseguito di-
verse prove che hanno richiesto
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tempi di lavoro variabtli se selvo-
no 2 ore per produrre 1a copia di-
gitale di un'ora di ascolto di un Lp,
ne servono molte di più per me-
morizzare i cilindri di cera dei gram-
mofoni che sono per di più in catti-
ve condizioni (da 10 a 20 ore).
Si prevede quindi che il costo della
digifalizzazione di questa collezione
sonora - che va da7 rullo del pia-
nofofie meccanico al nastro magne-
tico, passando dal cilindro di cera e
dall'Lp - sarà molto elevato.
Le soluz ioni  ideate f inora sono
basate su l inee preindustriali che
devono consentire la copia degli
Lp e c le i  nasi r i  magnet ic i .  mentre i
vecchi documenti atipici e fragil i
saranno copiati accuratamente in
uno dei tre studi della Phonothè-
que nationale. Per mettere in atto
questo procedimento, 16 tecnici,
detenuti nel penintenziario di Saint-
Mauq lavorano dal settembre 1993
per trasferire su copie analogiche
e digitali gli Lp del deposito lega-
le pubblicati a partire dagli anni
Cinquania. ln un anno memorizze-
ranno in questo modo circa 2.000
ore di documenti sonorl.
S i  prevede che per  la  memor izza-
zione dell ' insieme delle informa-
zroni saranno necessari 10 miiioni

di Mb di memoria per quanto ri-
guarda i documenti scritt i  (di cui
già 5 milioni di Mb all'apertura del-
la biblioteca), ai quali bisogna ag-
giungere 2 milioni di Mb per le im-
magini fisse. Secondo la società Xis
tncaúcata di trovare i migliori rap-
porti di stoccaggio disponibil i  sul
mercato, la memorizzazione inli-
nea di mil ioni di Mb non rappre-
senta un grosso problema. La scelta
definitiva del materiale si farà nel
1995 in seguito ad un appalto pub-
blico lanciato alla fine di quest'an-
no. Rimane ancora un unico nodo
da scioglire. È quello della cono-
scenza aficora molto imprecisa del-
l'invecchiamento e del degrado dei
supporti ottici delf informazione.

Il trasporto automatico
dei documenti

Anche se par te del  fondo docu-
mentario della Biblioteca nazionale
di Francia sarà accessibile tramite
computer sotto forma di documenti
informatici, la gran pafie rimarrà su
cafia. Per risoivere problemi logisti-
ci di archiviazione e di ricerca tra
11 mi l ion i  d i  document i  è  s tato
scelto di afîidare sistematicamente
queste funzioni alf informatica e a
quelle tecniche di movimentazione
automatica e insieme logica degli
oggetti chiamata in francese "tran-

sitique". In prafrca, per soddisfare
un lettore in cerca di un volume, il
bibliotecario dovrà semplicemente
digitalizzare sul computer la sua ri-
chiesta. Il computer associa quindi
al documento richiesto, un "indiriz-

zo" che identifica la posizione del
volume nei 400 km di scaffali della
biblioteca. In 20 minuti al massimo,
il lettore riceve il suo libro, grazie
al sistema avtomafizzato che assi-
cura il ritiro dei documento dal suo
luogo di archiviazione e il suo tra-
sporto fino alla sala di consultazio-
ne. Questo sistema che funziona
su rete Ethernet è pilotato da un
selver centrale e da T5L personal
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computer  incar icat i  d i  leggere e
scrivere informazioni sui badge e-
lettronici imbarcati sui carrelli tra-
spoftaton.

P r o gettazione del sistema
automatico di trasporto

La progettazione del sistema è stata
afîidata nel 7991 ad un consorzio
compos to  da l l e  soc ie tà  Te ledoc .
Lamson Saunier Duval, capo fila, e
Cap Sesa Tertiaire per quanto ri-
guarda f informatica. Dopo la fase
di progettazione dell 'architettura
della biblioteca, i lavori di reahzza-
zione si sono concretizzafi di re-
cente. La prima fase, che ha com-
pofiato 1a costruzione di plastici, ha
puntato su studi  ergonomic i  dei
posti di lavoro svolti con il contri-
buto dei bibliotecari e sull 'analisi
funzionale di massima in vista di
definire i principi generali di co-
stmzione del sistema. Un prototipo
di carrello trasportatore è stato pro-
vato per assicurarsi che i documen-
ti potevano essere movimentati in
quals ias i  posiz ione d i  questo,  in
par t ico lare in  fase d i  ascensione
delle quattro torri dell'edicio.
Nel  marzo 7992,  Ia real izzazione
del  s is tema di  movimentazione
"transitique, è stata affidata aL-
la Teledoc che dovrà consegnarlo
entro la primavera del'95, prima
de1l'apertura delIa biblioteca così
da poterlo utl l izzare al momento
dell'archiviazione dei volumi.
I l  s is tema informat ico associato
funziona in due fasi distinte:
-  l e  r i ch ies te  sono  ges t i t e  da
un'informatica documentaria: il si-
stema conosce la posizione di ogni
documento nel magazzino; forni-
sce informazioni aI lettore o al ri-
cercatore e 1o consiglia nella scelta
dei documenti che richiede;
-  i l  s is tema di  convogl iamento
trasforma la richiesta in operazione
di trasporto, definisce l'origine e la
destinazione fisica dei documenti e
ii percorso ottimale per trasportadi
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fino al lettore. I1 sistema comanda
1o spostamento dei carrelli qualun-
que sia l'oggetto da trasportare.

Questa scel ta d i  separare le  due
funzioni di infotmazione e di tra-
sporto permette, in caso di guasto
della rete informatica, la sua sosti-
tuzione con altre tecnologie meno
avanzatei ad esempio il telefono o
schede cartacee che riporterebbe-
ro le informazioni utili per indivi-
duare il documento richiesto.
Inol t re,  quest 'approccio permet-
terà di effettuare la regisfrazione e
I'archiviazione dei documenti al
momento del trasloco della biblio-
teca allorché il sistema informati-
co d i  gest ione del le  " referenze"

documentarie non sarà ancora in-
stallato.

La rete di trasporto
dei documenti

Questa rete è costruita su due li-
velli:
-  i l  l iue l lo  7 è dest inato a l  t ra-
sporto di 450 carrell i  auto-moto-
rizzati verso 151 destinazioni po-
ste lungo 8 km di binari nei labo-
ratori di trattamento dei libri e nel-
l e  sa le  d i  l e t t u ra .  I l  numero  de i

carrelli porta documenti potrà es-
sere ulteriormente aumentato in
futuro per rispondere alla richiesta
del pubblico;
- l l  l iuello 2 assicura la gestione
delie operazioni.
La progettazione del1a rete di tras-
porto è stata realizzata con un pro-
gramma informatico di simulazio-
ne (Witness della società Serete)
che ha permesso i l  "model l ing"

del movimento dei contenitori: si
traÍta di carrelli auto-motorizzaî.í a
8 ruote che pesano circa 20 chil i,
possono trasportare 10 chili di do-
cumenti, e si muovono ad una ve-
locità di 0,5 m/s. Dovranno traspor-
tare l ibri, documenti della media-
teca (cassette, dischetti informati-
ci, ecc.) e anche la posta durante
le ore di scarsa afiluenza.
Si valuta che la rete di trasporto
documenti effettuerà 25.000 movi-
menti al giorno con punte di traf-
fico che ragiungeranno 500 conte-
nitori I 'ora. La rete conta 8 km di
binari: due vie sovrapposte in bas-
so e distribuzioni verticali di fron-
te agli scaffali di archiviazione. La
richiesta di un documento defini-
sce l'operazione che è affidata a
un carrel1o, dotato di un badge e-
lettronico. Tramite un sistema
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di  le t tura del  codice a barre,  Ie
informazioni utili sono inserite nel
badge: dalla descrizione del punto
da raggiungere, alla lista dei libri
da trasportare (tre al massimo), al-
Ia data della partenza (completa
di ora, minuti e secondi).
Per la durata del tragitto, il movi-
mento del contenitore è guidato
dal sistema informatico. Ad ognu-
no dei 450 cambi di direzione, dei
sistemi automatizzati leggono Ie
informazioni contenute nel badge
elettronico dei contenitori, orien-
tano i contenitori e gestiscono le
priorità per evitare tempi di attesa.
A questi 450 plc (program logic
controller) se ne aggiungono altri
chiamati di "raggruppamento", che
permettono in caso d i  inc idente
sulla rete, di invertire il movimen-
to dei contenitori ed evitare così
gli ingorghi.
Nell'archivio, i magazzinieri, utiliz-
zando lettori di codici a barre i-
dentificano i documenti che van-
no a prelevare sugli scaffali e li de-
positano nel contenitore. Quando il
l ibro arriva al banco di richiesta
dopo un'attesa massima di 20 mi-
nuti, il badge elettronico viene let-
to e le informazioni vengono me-
morízzate per un'ulteriore tratta-
mento (numero di missioni, ora di
partenza e di arrivo, l ista dei do-
cumenti).
Alla mattina i contenitori vengono
anche utllizzati dai bibliotecari per
assicurare la classificazione dei
documenti restituiti dai lettori. Ai
piedi delle torri della biblioteca si
t rovano zone d i  parcheggio dei
contenitori vuoti in aflesa di chia-
mata. Ogni zona conta, in base al-
la  fasc ia orar ia,  un numero min i -
mo di contenitori.

Il sistema informatico

Questo secondo livello di supervi-
sione e di gestione informatica del
sistema di trasporto dei documenti
è autonomo rispetto al livello 1. I1
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sistema deve gestire missioni sem-
plici (ricerca istantanea di docu-
menti) o richieste differite, come
per esempio quelle formulate tra-
mite il Minitel (il server telematico
equivalente al Videotel italiano)
che vengono ftatÍate fuori delle ore
di punta (alla mattina o alla sera).
Il secondo livello si basa su un'ar-
chitettura informatica apetfa (Unix)
ed è l 'un ico ad essere col legato
con il sistema di informazione del-
la Bibliothèque nationale de Fran-
ce. Ogni stazione di lavoro è dota-
ta di un terminale intelligente, un
pc che dialoga con il sistema cen-
trale tramite rete Ethernet. Digi-
t a l i z z a z i o n e  d i  t e s t i .  i m m a g i n i  e
suoni, traspofio automatico dei do-
cumenti: la Bibliothèque nationale
de France è senz'altro un progetto
che prefigura la tecnologia delf in-
formazione del loc secolo.
Le prestazioni tecniche non si limi-
tano però alla parte "nobile" della
biblioteca. Anche la scelta di una
architettura funzionale e av.venieri-
stica per l 'edificio stesso ha fatto
appello alle tecnologie più inno-
vat ive nel  campo del la  gest ione
centralizzata degli impianti tecnici.
L ' ins ieme degl i  spazi  r iservat i  a l
pubblico per la consultazione e le
4 torri di archiviazione dei docu-
menti comprendono B0 ascensori,
200 unità di climatizzazione, 750
blocchi  d i  t rat tamento del l 'ar ia ,
ecc. ,  oss ia un tota le d i  5 .000 im-
pianti. È stato scelto di affidare al-
la gestione tecnica cenfralizzata la
regolazione numerica degli impian-
ti: sono stati necessari 600 sistemi
aufomaÍizzati di cui 250 plc, e cia-
scuno dei sottoinsiemi funziona in
modo autonomo.
Ciò consente di disporre di un si-
stema di manutenzione dell'edifi-
cio economico dal punto di vista
d e l  c o n s u m o  d i  e n e r g i a  g r a z i e
all' eliminazione dei grossi sistemi
di controllo e la loro sostituzione
con computer portati l i  a disposi-
zione dei tecnici addetti alla ma-
nutenzione. I


